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Mercurio 
«Sul pesce 
pochi 
controlli» 
• i Non è vero che tutto il 
pesce consumalo a Roma 
pana attraverso II mercato It
tico generale e 11 è controllato 
da veterinari, come affermato 
dal funzionarlo dell'Impianto 
Luca Ferri, C'è un 3056 che 
viene contrattato extramerca-
lo. Come e da chi viene con
trollato, data la gravo carenza 
di personale nel servizi veteri
nari? E la domanda che pone 
Nando Agostinelli, del comi
tato di gestione Usi Rm 1, do
po le allarmami notizie di par
tite di pesce al mercurio trova
te anche a Roma. 

Il servizio veterinario a Ro
ma è svolto da soli 46 opera
tori rispetto agli 85 previsti, lì 
per servizio si deve Intendere 
controllo del pesce, profilassi, 
Ispezione e vigilanza nelle 
venti Usi e negri allevamenti 
dell'Agro romano che conta
no «lumlla capi bovini e 
300mlla ovini e suini sparsi In 
un territorio di SQOmlla ettari; 
nonché controlli nelle macel
lerie, negli Impianti di trasfor
mazione e conservazione de
gli alimenti animali. Insomma 
una mole di lavoro Immensa 
che e Impensabile possa esse
re svolta, tanto più con 11 rigo
re necessario quando si traila 
di Igiene e salute, da sole 46 
persone. Basti per lutto un 
esemplo per Indicare la preca
rietà della situazione nella Usi 
Rm 1, per II servizio veterina
rio una delibera del 1983 pre
vedeva nella pianta organica 9 
veterinari, tre collaboratori 
tecnici e otto vigilanti. Invece, 
tu un organico di venti opera-
lori complessivo, sono un ser
visi» solo sei veterinari che, 
Sgiunta, devono estendere 

roprle funzioni anche alle 
Rmll . l2o 13. Elraltantl 

compili loro assegnali c'è II 
«famigerato» controllo, dalle 
ore 3 alle 10 di mattina, del 
3S0 quintali di pesce che af
fluiscono quotidianamente al 
mercato ittico centrale, 

E per questo stato di cose, 
aggiunge Agostinelli nella sua 
nota le responsabilità vanno 
Individuate nel governo, nella 
Regione e nello stesso Coreco 
per le deroghe ala concesse al 
concorsi veterinari. a fila, 

Confesercenti 
«Non pagate 
la tassa 
sulla salute» 
• E Oli esercenti devono so
spendere Il pagamento della 
tassa sulla salute fina a otto
bre, In attesa di una drastica 
modifica del sistema di paga
mento; è l'Invito che la Confo-
lercenti ha rivolto al propri 
soci. Non si tratta di un alto di 
«dlsobbedlenza civile», dice 
l'assoclaslone In un comuni
cato, ma di una forma di pres
sione politica, u Confeser
centi ita raccogliendo la pro
lesta dei propri soci e sta at-
(renandosi per Inviare alla 
Pretura migliala di ricorsi. 

Turisti al tavolino a piazza Navona: i ristoratori dovranno sbaraccare tutte? 

Non si placa 
la «guerra 
dei tavolini» 
Anche questo scontro 
tra Comune e commercianti 
finisce all'Avvocatura 
La giunta deciderà giovedì 

I ristoratori: «Non cederemo» 
Giovedì la giunta si riunisce d'urgenza. All'ordine 
del giorno la questione dei tavolini dei bar e dei 
ristoranti. I gestori del locali del centro chiedono 
di poterli installare senza dover soggiacere ai limiti 
previsti dall'attuale normativa. E, in caso di rispo
sta negativa, minacciano, giovedì stesso, di rico
minciare l'azione di protesta, con una nuova serra
ta; questa volta ad oltranza. E guerra aperta. 

ETTORE GRECO 

• i il copione si ripete. Co
me già nella vertenza sull'ora
rio estivo del negozi, anche in 
quella sul tavolini esterni dei 
ristoranti e del bar, la disputa 
tra amministrazioni e com
mercianti da politica si è fatta 
legale. Ancora una volta ad In
tervenire sarà l'Avvocatura 
del Comune. Dovrà giudicare 
se e In che misura, sulla base 
delle norme esistenti, sia pos
sibile accogliere la richiesta 
del gestori dei locali di dero
ghe speciali per l'occupazio
ne di suolo pubblica nel Cen
tro Storico. 

U giunta si riunirà giovedì e 
deciderà dopo un esame del 
parere che l'Avvocatura le fa
rà pervenire. I ristoratori, dal 
canto loro, minacciano nuove 
agitazioni e nuove serrate, 
•questa volta ad oltranza., se 
non vedranno riconosciute, 
•In tempo utile», cioè prima 
che la stagione turistica sia 
definitivamente compromes
sa, il loro «diritto- a ricoprire 

strade e piazze della Roma 
storica con sedie, tavolini, fio
riere, addobbi vari e quant'al-
tro serve per attirare I turisti e 
far crescere gli incassi. Finora 
si sono limitati ad una breve 
serrata lunedì mattina. È stata 
più simbolica che altro; Il lu
nedi per molti è giorno di ri
poso e II danno economico, a 
conti fatti, dev'essere risultato 
assai modesto. Ma per II futu
ro I propositi sono ben altri
menti bellicosi. «Finora - af
ferma con tono ultimativa 
Giorgio Bodoni, presidente 
dell'Associazione Ristoratori, 
- slamo stati fin troppo pa
zienti, È da mesi che condu
ciamo un estenuante confron
to con la giunta. Ora siamo 
nel pieno della stagione e 1 ca
si sono due; o ci [anno mette
re I tavolini o da giovedì pas
seremo a una chiusura conti
nuata!. 

La controversia legale e 
una storia vecchia. Dura alme
no dallo scorso autunno, 

quando le prime delegazioni 
di baristi e ristoratori, prima 
sparute, poi sempre più nume
rose, hanno cominciato ad af
follare la sede della I Circo
scrizione, per farsi rilasciare il 
nulla osta per le licenze, Nella 
stragrande maggioranza del 
casi il sopralluogo dei vigili ha 
avuto esito negativo. Molti lo
cali sono risultati in una posi
zione tale da non consentire, 
sulla base dell'ordinanza della 
giunta, applicativa della legge 
Galasso, la concessione delle 
licenze dei tavolini. Ma anche 
nei casi positivi la pratica è 
stata spesso bloccata In un se
condo momento dalla Sovrìn-
tendenza. Vedendosi avvici
nare la bella stagione e te
mendo di perdere i clienti, i 
gestori dei locali hanno rotto 
gli indugi ed hanno comincia
to ad installare abusivamente i 
tavolini, Ma subito o quasi su
bito è scattato l'intervento re
pressivo. L'ultimo, è stato at
tuato contro alcuni famosi bar 
di piazza Navona. 

Finora l'assessore Bernar
do, titolare dell'Avvocatura, 
ha sempre negato che fossero 
possibili deroghe all'attuale 
normativa. Esiste in proposito 
un fitto carteggio tra l'assesso
re e Il presidente della I Circo-
scrizione, Arglalas. L'assesso
re al Centro storico Gatto ha 
Invece dichiarato che esisto
no margini di trattativa. Chi 
vincerà? 

Cedermi 

«Impedire 
l'abuso 
del suolo» 

•lo dico una cosa molto 
semplice; tutto quello che con
corre a regolare l'uso del suolo 
pubblico e ad impedirne l'abu
so, va salutato con favore». 

Antonio Cederna, deputa
to della Sinistra Indipen
dente, ambientalista, com
menta la •guerra del tavo
lini*. I commercianti dico
no che I tavolini servono 
per I turisti. 

La loro è una vera pretesa. Non 
si può cedere alle rivendica
zioni della prima corporazione 
che si fa avanti. Il suolo pubbli
co della città è già di fatto un 
letamaio. Dappertutto pubbli
cità Invadente, orrende Inse
gne dei negozi, tabelloni gi
ganteschi. Quello che manca è 
proprio una regola e un'autori
tà che sappia farla rispettare. 

Che lare allora? 
Non bisogna smettere di pre-, 
mere sulla giunta, perché ven
ga finalmente attuata una poli
tica efficace di difesa dell'arre
do urbano. L'Interesse della 
collettività non può essere sa
crificato a quello di piccoli 
gruppi d'interesse. 

Bernardo 
«Bisogna 
rispettare 
le leggi» 

Assessore, cosa risponde 
al commercianti che chie
dono delle deroghe per 
l'installazione del tavoli
ni? 

Abbiamo fatto tutto il possibi
le - dice Corrado Bernardo, 
responsabile di interpretare ia 
delibera sul tavoli -. lo mi so
no adoperato personalmente 
per far allargare le isole pedo
nali, per trovare nuovi spazi 
per i tavolini. Ma non si può 
accettare che tutta ia città sia 
messa a disposizione di baristi 
e ristoratori. 

Mal ristoratori dicono che 

dente... 
È proprio vero; l'appetito vien 
mangiando. Al Pantheon si 
fanno la guerra tra loro e, se-
non li bloccavamo, arrivavano 
addosso della fontana. Piazza 
Navona poi è vincolata dalla 
Sovrintendenza. Per far spa
zio al tavolini bisognerebbe 
eliminare il sopraelevamento 
centrale e i marciapiedi latera
li. Ma occorrono 450 milioni, I 
commercianti sono disposti a 
tirarli fuori? 

Bodoni 

«Chiuderemo 
i locali 
a oltranza» 
SB Se non ci danno risposte 
convincenti in tempo utile, 
•torniamo a chiudere i locali e 
questa volta ad oltranza. 

Sergio Bodoni, presidente 
delTAssorlstoratorl, sem
bra dunque deciso ad an
dare Uno In fondo. Ma c'è 
un'ordinanza che non fa 
altro che applicare la leg
ge Galasso». 

Non l'applica allatto. U sna
tura piuttosto. Proprio la Ga
lasso si preoccupa di lare le 
dovute distinzioni Ira i vari tipi 
di installazioni e di arredi, sal
vaguardando gli elementi tra
dizionali e tipici, come appun
to i tavolini e gli ombrelloni. 

Cote chiedete concreta
mente? 

Basta che la giunta approvi 
per il centro storico una dero
ga alla delibera che disciplina 
l'.occupazione di suolo pubbli
co, come è già accaduto altre 
volte senza scandalo di nessu
no. 

Edile vola già dal quarto piano 
La vittima 
è Giuseppe Saja, 48 anni 
Lavorava al Casilino 
per la ditta del cognato 
senza misure di sicurezza 

"" GIANCARLO SUMMA 

• R È morto dopo una breve 
agonia, dopo essere precipita
to dall'impalcatura non In re
gola con le norme antl-inlor-
tunlo di una palazzina in ri
strutturazione. Un volo di 12 
metri. La vittima, l'ultima di 
una lunghissima serie, è un 

edile di 48 anni, Giuseppe Sa
ia, nato a Romena (Messina) 
ma da anni residente a Roma. 
E accaduto poco dopo le 10 
di ieri, al Casilino, Giuseppe 
Sa|a stava lavorando al rifaci
mento della facciata di una 
palazzina di quattro plani al 

numero 67 di via Giuseppe 
Macchi. Sembra che all'Im
provviso l'uomo sia scivolato, 
per cause ancora Imprecisate, 
volando giù per dodici metri. 
Né un medico intervenuto im
mediatamente, né l'ambulan
za giunta alcuni minuti dopo, 
hanno potuto lar nulla per 
l'uomo, morto dopo alcuni 
minuti. Giuseppe Saia lavora
va insieme a) cognato Lino Li-
deranone, 50 anni, titolare 
della piccolissima ditta edile 
cui II condominio della palaz
zina aveva affidato alcuni la
vori di ristrutturazione due 
mesi fa, 

I due uomini, aiutati dal fi
glio di Giuseppe Saja, France

sco, di 22 anni, avevano quasi 
finito di ricoprire la facciata 
con piccoli mattoni rossi e 
contavano di ultimare I lavori 
entro la settimana in corso. 
Nessuno ha visto esattamente 
cosa sia accaduto, anche per
chè al momento dell'inciden
te Giusepep Saia era solo sul 
punto più alto dell'Impalcatu
ra. «Ho sentito un breve urlo e 
ho visto un corpo sfracellarsi 
al suolo poco distante da me 
- racconta Novella Casadidio, 
56 anni, che abita nella palaz
zina con altre due famiglie - è 
stato terrìbile: l'uomo è cadu
to su un fianco, ed una pozza 
di sangue sempre più grande 
si è allargata sotto di lui. Sono 

corsa a chiamare il mio medi
co di famiglia, Gianni Miglio-
relli, che abita qui di fronte. 
Lui è arrivato subito, ma non 
ha potuto lar nulla. Dopo un 
po' è arrivata l'ambulanza, ma 
l'uomo era già morto». 

Sul posto sono arrivati i ca
rabinieri e il magistrato di tur
no che, latti gli opportuni rilie
vi, ha autorizzato la rimozione 
della salma e ha messo sotto 
sequestro l'impalcatura usata 
per I lavori. Le cause dell'inci
dente saranno chiarite dall'in
chiesta aperta dalla magistra
tura, ma il cartello apposto 
sull'impalcatura già parla 
chiaro: «Ponteggi sequestrati 

per violazione delle norme 
antinfortunistiche». 

«Purtroppo questa non è 
una novità - commenta il se
gretario generale aggiunto 
della Flllea-Cgll, Claudio Mi-
nelli - soprattutto nelle picco
le ditte impegnate nell'edilizia 
privata, le norme di sicurezza 
non vengono quasi mai rispet
tate. Certo, l'azione sindacale 
in questo senso ha avuto ed 
ha dei limiti, ma non cambierà 
nulla se non diventerà più fun
zionale l'Ispettorato provin
ciale del lavoro. I controlli 
nelle piccole imprese vanno 
intensificati, le norme di sicu
rezza devono essere rispetta
te». 

Da ottobre 
più «discreti» 
i cartelloni 
pubblicitari 

.osi . OPbmì, 

Roma-capitale: 
deserta 
la commissione 
regionale 

«Non furono 
le percosse 
ad uccidere 
Francesca» 

Comincerà a metà settembre la campagna per limitare 
«l'invasione» dei manifesti e del cartelloni pubblicitari. Lo 
ha deciso il Comune di Roma durante una riunione alla 
quale hanno partecipato l'assessore allo Sport, Cario Pe-
lonzi e il direttore del servizio affissioni. La nuova normati
va farà perdere al Comune circa 3 miliardi sul 17 che 
incassa ogni anno sulle imposte. 

La commissione regionale 
che doveva stabilire i piani 
sul primi Interventi da intra
prendere per Roma capita
le è andata deserta. Erano 
presenti solo 1 consiglieri 
comunisti (che avevano 
sollecitato la riunione) e un 
rappresentante socialista. 

•Sarà inutile il rinnovo del decreto legge che stanzia I orimi 
venticinque miliardi per Roma-capitale?». Chiede II Pei in 
un comunicato. 

Non sembra che siano state 
provocate da percosse le 
lesioni sul corpo della pic
cola Francesca Precetti, la 
bimba di nove mesi trovata 
dieci giorni fa dal padre In 
agonia, dopo che l'aveva 

^ _ „ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ lasciata sola per un'oretta 
chiusa da sola nell'auto. Il 

professor Meriggi e i suoi collaboratori che hanno svolto 
l'autopsia sono stati molto vaghi sulle possibili cause che 
hanno provocato la morte della piccola. Gli accertamenti 
continueranno nei prossimi giorni. Intanto II padre della 
bimba Gaetano Precetti resta in prigione con l'accusa di 
abbandono aggravato di minore. 

L'assessore al Commercio 
ha inviato un fonogramma 
ai vigili urbani per dire che 
la sua contestata circolare 
sugli orari di chiusura del 
negozi dev'essere conside
rata valida a tutti gli effetti. 

_ _ ^ . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Non soddisfatto del parere 
dell'Avvocatura comunale 

che aveva dato ragione ai commercianti s'è rivolto al pro
fessor Sabino Cassese dell'Università di Roma. Secondo II 
professore I negozianti pur essendo liberi sulla gestione 
dei loro negozi non possono decidere ad arbitrio gli orari. 

È morto poco dopo il rico
vero in ospedale Palisele 
Ribozzi, 21 anni, l'allievo 

£Ilota vittima di un Inclden-
i aereo a Irò Tre Ponti, nel 

pressi di Latina. Raffaele RI-
bozzi si trovava insieme al-

_ „ _ _ ^ ^ _ _ - l'istruttore, il tenente Danie
le Bissi a bordo di un bipo

sto precipitato durante l'esercitazione. L'aeronautica mili
tare ha aperto un'indagine tecnica per accertare 11 guasto 
meccanico che ha provocato l'incidente. 

Negozi: 
l'assessore 
insiste 
sugli orari 

Morto il pilota 
dell'aereo 
precipitato 

Revocato 
lo sciopero 
alla stazione 
Tlburtina 

È stato revocato lo sciope
ro del personale della sta
zione di Roma-Tiburtina 
previsto dalle 21 di questa 
sera fino alle 7 di domani 
mattina. L'annuncio è stato _ 
dato dalla Fisafs di Roma al termine dell'incontro tra.il 
responsabile del sindacato e i dirigenti delle Ferrovie. Du
rante l'Incontro sono state adottate misure per fronteggia
re la mancanza di personale. 

Una bambina di dieci anni, 
Daniela Venduti, di Nettu
no, è rimasta ustionata, In 
maniera non grave dopo 
aver preso una scarica da 
200 volt mentre, giocando 
in un giardino condominia-

t»»»»»»m>»»aBaii»»j»»a> le si e appoggiata ad un 
lampione. Il giardino è 

quello del complesso lacp di via dell'Omo 54, a Nettuno. 
La piccola per recuperare un giocattolo caduto dall'altro 
lato della ringhiera ha toccato con una mano una sbarra e 
con l'altra il palo della luce ricevendo una scossa. Il padre 
della bambina, Giovanni Venduti, agente di polizia al com
missariato di Anzio, ha presentato un esposto contro i 
responsabili della manutenzione dell'impianto elettrico 
del giardino. 

Si appoggia 
al lampione 
colpita da 
scarica elettrica 

CARLA CHELO 

Uno studio dell'Università 

No alle cave selvagge 
saranno programmate 

STEFANO DI MICHELE 

• • Due cane una delle 
«compatibilità» e un'altra del
le «coltivabilità» per comincia
re a regolare l'insieme delie 
attività estrattive nella regio
ne, Impedire II continuo proli
ferare di cave in aree anche 
protette. Ieri l'università ha 
consegnato alla Regione lo 
studio che gli era staio com
missionalo sette anni fa, che 
dovrebbe servire per la prepa
razione, nel prossimi mesi, del 
Plano regionale. «Proponia
mo soluzioni originali, con 
metodologie nuove e moder
ne!, ha detto, presentandolo, 
Il professor Paolo Plga, presi
de della lacoltà d'Ingegneria. 
La prima novità è quella di 
una gestione automatica per 
localizzare le aree. Finora, es
sa veniva affrontata con la so
vrapposizione di carte temati
che, un processo lungo e co
stoso, Ora è stato Invece usato 

un elaboratore con sistema 
software, con una banca dati 
facilmente aggiornabile, che 
consente, in tempo reale, di 
esaminare una gran massa di 
dati e sviluppare Ipotesi di pla
no alternative. 

La «Carta delle compatibili
tà» servirà ad identificare le 
aree di coesistenza tra attività 
estrattive e vincoli presenti 
sulla zona; mentre la «Carta 
delle coltivabilità» stabilirà 
dov'è possibile reperire, se
condo le priorità, il materiale 
da estrarre per garantire la 
produzione e le esigenze del 
mercato. E in questo conte
sto, è stata predisposta una 
«gerarchla dei vincoli» che 
evidenzia le zone dove è pos
sibile scavare e quelle assolu
tamente non compatibili con 
questa attività (boschi e fore
ste, situazioni di vincolo ar
cheologico e paesaggistico 

naturalistico, ecc.). La raccol
ta del dati, hanno confermato 
i professori Pinzali e Schìavo-
ni, è stata lunga e difficile. 
«Uno studio che dà l'immagi
ne complessiva del territorio 
aggredito dalle attività estratti
ve», ha detto Enzo Bernardi, 
assessore regionale all'Indu
stria. Per Loris Bonaccina, 
della Lega ambiente, si tratta 
«comunque di un primo tas
sello per quella pianificazione 
che noi chiediamo da tempo», 
anche se, aggiunge «bisogna 
ora vedere le pressioni econo
miche del settore, dove sono 
presenti anche tendenze che 
rifiutano la programmazione». 
Sulle vicenda della collina di 
Poggio Cesi, secondo Bernar
di, «l'estrazione di calcare sul
la parte meno interessante sul 
piano ambientale non è la so
luzione ottimale ma rappre
senta un dignitóso punto d'in
contro tra le esigenze di occu
pazione e quelle della tutela 
del territorio». Una cava di travertino a Vlllalba di Cuidonla, la zona più «perfora-

ta» del Lazio 

Acqua Traversa: subito risotterrati i resti 

Reperti sotto il cantiere 
ma la Marina costruisce 
Ci sono reperti archeologici proprio sotto al conte
stato cantiere della Marina militare all'Acqua Tra
versa. La sopraintendenza alle antichità ha impedi
to che venissero edificati dei palazzi sopra ai resti 
ma non ha bloccato i lavori. La zona doveva diven
tare un parco pubblico e la scoperta archeologica 
è un motivo in più per confermare questa destina
zione. Eppure i militari continuano a costruire. 

tm Forse c'è una strada ro
mana, una villa antica, oppure 
altro ancora. Chissà se sapre
mo mai cosa è nascosto sotto 
Il cantiere dei militari aperto 
all'Acqua Traversa tra il villag
gio dei cronisti e il residence 
Acqua Traversa. Durante i la
vori per la costruzione di 17 
palazzine per gli ufficiali della 
marina gli operai hanno trova
to del reperti antichi. I resti 
però sono adesso di nuovo 
sotto terra, circondati da un 
posto di guardia, un deposito 
e altri edifìci della Marina. Ha 
deciso così la sopraintenden

za alle antichità della capitale. 
Quando gli operai del con

sorzio «Acqua Traversa» han
no scoperto i primi «cocci» 
hanno bloccato I lavori ed 
avertilo la sopraintendenza. 
Ma questa, dopo aver verifi
cato che effettivamente sotto 
Il cantiere c'era qualcosa di 
antico, ha fatto coprire tutto, 
recintare il rettangolo scavato 
ed ha tolto il disturbo. Il can
tiere della marina così conti
nuerà a lavorare a costmire 
tutt'lntorno «inglobando» la 
zona archeologica, senza pe
rà coprirla. 11 mese scorso era 

successo ad Ottavia dove lo 
lacp aveva trovato una strada 
romana mentre edificava un 
palazzo popolare, anche allo
ra la sopraintendenza ha scel
to uno strano compromesso: 
sui resti antichi non si costrui
sce ma a pochi metri di di
stanza sì. 

C'è l'aggravante che all'Ac
qua Traversa il cantiere aperto 
l'anno scorso dai militari ha 
una storia tutta particolare. La 
zona per le sue caratteristiche 
ambientali era destinata a di
venire un parco pubblico. 
Grazie al segreto militare la 
marina ha potuto iniziare i la
vori senza tenere conto delle 
esigenze e dei progetti che su 
quella collina verde aveva fat
to la città. Lo hanno potuto 
fare qui, come in altra zona 
servendosi di vecchi privilegi, 
che dovrebbero però valere 
solo in caso di «sicurezza del
la nazione» e non per costrui
re gli allogi per I marinai, 

Denuncle, interrogazioni 
parlamentari e battaglie degli 
abitanti della zona sino a que
sta momento sono cadute nel 
vuoto. I militari hanno conti
nuato imperterriti a costruire. 
Adesso hanno trovato anche 
dei resti romani, ma neppure 
questo li ha convinti a sce
gliersi un'altro luogo per rea
lizzare gli edifici di cui hanno 
bisogno. 

«Due sole osservazioni - di
ce Paolo Mondani, responsa
bile di zona del Pei -, che in
teresse hanno a questa punto 
i militari a restare proprio al-
l'Acqzua Trversa visto che tre 
quarti di ciò che volevano co
struire non può essere realiz
zato perchè si trova propria 
sopra ai resti antichi? Incom
prensibile è anche l'atteggia
mento della sopraintendenza 
che senza accertare la consi
stenza dei ritrovamenti, senta 
verificare se lutf intorno ve ne 
siano altri, ha deciso di rico
prire tutto». O C Cn. 
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